
Art. 9 

Requisiti per l'accreditamento 

1. L'accreditamento per l'esercizio dei servizi residenziali e semi-residenziali può essere richiesto dai prestatori, ad 

esclusione delle organizzazioni di volontariato, che possiedono i requisiti comuni previsti dall'articolo 5, i requisiti 

specifici indicati nel catalogo e quelli previsti dalla normativa comunitaria, statale e regionale per la partecipazione a 

procedure di l'affidamento di contratti pubblici. 

2. L'accreditamento per l'offerta di servizi territoriali e domiciliari può essere richiesto dai prestatori, ad esclusione 

delle organizzazioni di volontariato, che possiedono i requisiti comuni previsti dall'articolo 7, i requisiti specifici 

indicati nel catalogo e quelli previsti dalla normativa comunitaria, statale e regionale per la partecipazione a procedure 

di l'affidamento di contratti pubblici. 

3. Per ottenere l'accreditamento i prestatori, inoltre: 

a) adottano modalità per la formalizzazione del contratto educativo/assistenziale con l'utente, prevedendo il 

coinvolgimento dei familiari/tutori; 

b) adottano procedure per la gestione informatizzata della documentazione. 

c) adottano piani di programmazione e modalità di controllo dei risultati, da aggiornare annualmente, relativi a: 

1) obiettivi generali e specifici del servizio; 

2) azioni finalizzate a garantire la continuità assistenziale, attraverso il raccordo con altri servizi, strutture e 

agenzie del territorio; 

3) contatto con l'ambiente esterno e fruizione delle risorse del territorio da parte degli utenti; 

4) formazione del personale ed interventi per favorire l'inserimento del personale neoassunto e del personale 

volontario (affiancamento, tutoraggio ed altro); 

5) prevenzione del burnout, nel quale sono individuati i fattori di rischio e pianificate almeno le seguenti 

attività: 

5.1 riunioni organizzative degli operatori con periodicità almeno mensile; 

5.2 supervisione, con periodicità almeno semestrale, realizzata da personale di comprovata esperienza. 

4. I soggetti titolari di strutture sociosanitarie, in possesso di accreditamento ai sensi del regolamento regionale 22 

giugno 2007, n. 1, (Regolamento recante la definizione dei requisiti ulteriori e le procedure per l'accreditamento 

istituzionale dei soggetti pubblici e privati che erogano attività di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, in 

regime di ricovero ed in regime residenziale), che forniscono le prestazioni di cui all'allegato 1C Area Integrazione 

Sociosanitaria del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, (Definizione dei livelli 

essenziali di assistenza), partecipano al sistema integrato di offerta degli interventi e servizi sociali disciplinato dalla 

legge regionale senza la necessità di ulteriori provvedimenti di autorizzazione o di accreditamento da parte degli 

Ambiti territoriali. 
5. Gli Ambiti territoriali concordano con le Asl competenti le modalità e le procedure per l'esercizio congiunto delle 

funzioni di vigilanza e di controllo sui servizi volto a verificare la qualità delle prestazioni erogate dai soggetti di cui 

al comma 4, anche sotto il profilo della efficacia e della efficienza e dei livelli di soddisfazione degli utenti. 

  

Art. 10 

Procedura per l'accreditamento 

1. Per ottenere l'accreditamento, il legale rappresentante del prestatore presenta apposita istanza all'amministrazione 

competente dell'ambito territoriale interessato, sottoscritta nelle forme previste dall'articolo 38 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. All'atto della presentazione dell'istanza l'amministrazione competente 

rilascia apposita ricevuta recante l'indicazione del termine previsto per la conclusione del procedimento e i casi di 

differimento e di sospensione del termine. Se l'istanza è presentata per via telematica la ricevuta è inviata tramite 

posta elettronica. 

2. L'istanza di accreditamento per l'offerta di servizi residenziali o semi-residenziali è corredata dalla seguente 

documentazione: 

a) autocertificazioni rese dal legale rappresentante del prestatore ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000 attestanti: 

1) il possesso dell'autorizzazione che consente l'esercizio dei servizi; 

2) in mancanza di autorizzazione, il possesso dei requisiti previsti dall'articolo 5 e dall'articolo 9, comma 1 

e 3; 

3) la documentazione di cui all'articolo 6, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h). 

3. L'istanza di accreditamento per l'offerta di servizi domiciliari e territoriali è corredata dalla seguente 

documentazione: 

a) autocertificazioni rese dal legale rappresentante del prestatore ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000 attestanti il possesso dei requisiti previsti dall'articolo 7 e dall'articolo 9, comma 2 e 

3; 
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b) relazione sulle modalità per la formalizzazione del contratto educativo/assistenziale con l'utente, prevedendo 

il coinvolgimento dei familiari/tutori; 

c) relazione sulle procedure per la gestione informatizzata della documentazione; 

d) piani di programmazione e modalità di controllo dei risultati, di cui viene previsto l'aggiornamento annuale, 

relativi a: 

1) obiettivi generali e specifici del servizio; 

2) azioni finalizzate a garantire la continuità assistenziale, attraverso il raccordo con altri servizi, strutture e 

agenzie del territorio; 

3) contatto con l'ambiente esterno e fruizione delle risorse del territorio da parte degli utenti; 

4) formazione del personale ed interventi per favorire l'inserimento del personale neoassunto e del personale 

volontario (affiancamento, tutoraggio ed altro); 

5) prevenzione del burnout, nel quale sono individuati i fattori di rischio e pianificate almeno le seguenti 

attività: 

5.1 riunioni organizzative degli operatori con periodicità almeno mensile; 

5.2 supervisione, con periodicità almeno semestrale, realizzata da personale di comprovata esperienza. 

4. La documentazione che attesta la messa in atto dei piani e il controllo dei risultati di cui al comma 2, deve essere 

conservata presso la sede del servizio, a disposizione per eventuali verifiche ed ispezioni da parte 

dall'amministrazione competente. 

5. L'amministrazione competente rilascia il provvedimento di accreditamento entro sessanta giorni dal ricevimento 

della istanza all'esito dell'attività istruttoria volta all'accertamento della congruità della documentazione di corredo e 

della sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 9, svolta secondo la disciplina recata dalla legge n. 241 del 1990. 

Il provvedimento di accreditamento rilasciato dall'amministrazione competente è valido per l'intero territorio 

regionale. 

6. L'amministrazione competente, entro quindici giorni dalla emissione, trasmette i dati relativi al provvedimento di 

accreditamento alla Direzione generale della Giunta regionale secondo le modalità indicate dalla medesima Direzione 

generale. 

7. L'accreditamento non comporta in capo ai soggetti pubblici alcun obbligo a instaurare con i soggetti accreditati 

rapporti contrattuali per l'erogazione di interventi e servizi sociali e per la fornitura di prestazioni. 

 


